Programmi dei corsi della Scuola di Specializzazione per l’insegnamento secondario- Indirizzo Scienze Umane-Parma

a.a. 2007-2008/secondo anno ottavo ciclo-primo anno nono ciclo.
I programmi mancanti saranno resi noti successivamente o a lezione.

Gli specializzandi, tenendo presente l’orario dei corsi relativi alla loro tipologia di specializzazione, classe e anno, troveranno – individuando lo stesso nome del docente sull’orario e sul presente elenco di programmi – il programma che loro interessa. 

E’ richiesta la conoscenza manualistica degli autori considerati nei moduli dei corsi.

E’ parte integrante delle attività didattiche dell’Indirizzo di Scienze Umane per tutti i cicli, gli anni e le classi, per l’a.a. 2007-2008, il seminario “I problemi dell’empatia tra fenomenologia e neuroscienze”, 13 novembre 2007 ore 10-13 e ore 15-18 aula C di via D’Azeglio 85.

A037

Storia delle scienze filosofiche I e II 

Prof. F. De Capitani

La questione della tolleranza agli inizi. 

Il "De haereticis" di Castellion. 

Testi: 

- il "De haereticis an sint persequendi" di S. Castellion, edizione La Rosa, Torino 2000. 

- F. De Capitani, Scritti manichei ed antimanichei, Uninova, Parma 2004. 

a.a.2007/2008 
Prof. S. Caroti, Spinoza, Etica.

Prof. A. Siclari, Hegel, Scritti teologici giovanili.

Prof. B. Centi, Kant, Introduzione alla Critica della capacità di giudizio, trad. it. di L. Amoroso, BUR.

Husserl, Idee per una fenomenologia pura e una filosofia fenomenologica, libro secondo, sezione seconda, a cura di V. Costa, Einaudi, pp. 95-176. 

Schedatura del libro di D. Marconi, Per la verità. Relativismo e filosofia, Einaudi 2007. 
Didattica della filosofia con Laboratorio 

PROF. De Capitani:

Male, libertà e grazia nel pensiero di Agostino ed in relazione alla filosofia Antica. 

Testi: 

- il "De libero arbitrio" di S. Agostino ( a cura di F. De Capitani ) 

Male, libertà, anima e arti nel pensiero antico e medievale, Uninova, Parma 2005 ( a cura di F. De Capitani)

Didattica della filosofia con Laboratorio

Prof.ssa Marina Savi

Tema: Giudizio morale e Giudizio estetico nella filosofia kantiana 

Testi: 

Immanuel Kant:

· Critica della ragion pratica: lettura dell’ Analitica della ragion pura pratica 

· Metafisica dei costumi : lettura dei Doveri di virtù verso gli altri uomini (par. 23-48)

· Critica del Giudizio : lettura dell’ Analitica del Giudizio estetico

Per quanto riguarda la metodologia dell’insegnamento filosofico e l’impostazione didattica dei contenuti, l’insegnante condurrà le sue lezioni facendo riferimento ai seguenti testi, di cui proporrà agli specializzandi solo alcuni capitoli: 

· Enzo Ruffaldi, Insegnare filosofia, Milano, La Nuova Italia, 1999;

· Insegnare filosofia. Modelli di pensiero e pratiche didattiche, a cura di L. Illetterati, De Agostini Scuola 2007. 

Didattica della Filosofia con Laboratorio A037

Forme dell’epistème nella cultura greca antica 

 Eugenio De Caro

Programma:

· Introduzione: origini dell’epistème nella filosofia greca antica.

· La dialettica nella Repubblica di Platone
►
Le relazione fra idee nei dialoghi dialettici
►
Lettura guidata del Sofista:

· La struttura della definizione tra pensiero, linguaggio e realtà.

· Dalla teoria dei predicabili alle categorie (Aristotele, Topici; Categorie)

· Il ragionamento scientifico nell’Organon di Aristotele

Bibliografia: 

Platone, Repubblica (qualsiasi edizione)

Platone, Sofista (ed. consigliata: Bompiani, con testo a fronte, a c. di Mario Vitali); 

Aristotele, Organon (qualsiasi edizione)

Didattica della Filosofia con Laboratorio A037

Achille Maffini

Programma:

· Le origini e gli sviluppi della geometria

· La didattica della geometria

· La geometria euclidea: aspetti didattici e aspetti coinvolti.
· Il V postulato di Euclide

· La geometria euclidea nella concezione kantiana

· Dalla geometria alle geometrie: dalla verità alla coerenza

· Sistemi assiomatici e modelli.

· Le geometrie non euclidee.

Bibliografia: 

Trudeau R., La rivoluzione non euclidea, Bollati Boringhieri, 1991

Agazzi E. - Palladino D., Le geometrie non euclidee e i fondamenti della geometria, La Scuola 1998

Toth I., Aristotele e le basi assiomatiche della geometria, Vita e Pensiero, 1997
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Consegne per l’esame

L’esame consisterà nella discussione di un percorso didattico (precedentemente consegnato) e in una esposizione orale delle letture che saranno assegnate a lezione. 

Il percorso didattico (unità didattica o modulo) potrà vertere su uno solo dei due Moduli (a scelta), oppure su entrambi. Esso dovrà contenere l’indicazione di alcuni testi o brani d’autore su cui far lavorare gli alunni, dovrà fornire esauriente giustificazione delle scelte operate, dovrà specificare i nuclei concettuali che dovrebbero essere appresi dagli alunni e il modo in cui si intenderebbe misurare la loro acquisizione.

Per il Modulo su Forme dell’epistème, oltre a considerare gli argomenti sviluppati a lezione, il percorso potrà eventualmente spaziare, con finalità contrastive, anche su altri momenti della storia del pensiero scientifico.

N.B: Il percorso didattico dattiloscritto va fatto pervenire almeno entro tre giorni prima del colloquio ai seguenti indirizzi: 

· prof. Eugenio De Caro, via Puccini 22, 25036 Palazzolo s/O, BS (no raccomandata); oppure:

· prof. Achille Maffini: a.maffini@inwind.it
Qualora il percorso coinvolga entrambi i moduli andrà inviato ad entrambi gli indrizzi.

Istituzioni di storia

Prof. R. Greci

Storia e metodologia delle scienze storiche

Prof. R. Greci, S. Bordini

Programma: 
Istituzioni di storia (R. Greci): 

Lezioni di storia, a c. di G. Albini, E. Cantarella, S. Pizzetti, Milano, Cuem, 2007 

G. Galasso, Nient'altro che storia, Bologna, il Mulino, 2000 

Ulteriori letture verranno indicate nel corso delle lezioni 

Storia e metodologia delle scienze storiche  (S. Bordini - R. Greci): 

P. Cammarosano, Guida allo studio della storia medievale, Roma-Bari, Laterza, 2004 

R. Bizzocchi, Guida allo studio della storia moderna, Bologna, il Mulino, 2007 

P. Pombeni, Introduzione alla storia contemporanea, Bologna, il Mulino, 2006 

Ulteriori letture verranno indicate nel corso delle lezioni
LABORATORIO DI DIDATTICA DELLA FILOSOFIA

PROF. MARIA ROSA TOZZI

ARGOMENTI:

1) La rivoluzione scientifica fra Cinquecento e Seicento

2)  Eventi politico-militari e crisi storico-culturale dell’Europa nella Grande Guerra

Per la preparazione dell’esame si richiede lo svolgimento dei seguenti argomenti:

A) Lo svolgimento dei due argomenti oggetto del corso in due manuali, rispettivamente di Filosofia per la classe quarta e di Storia per la classe quinta, in uso nei Licei. Il titolo dei due manuali è a scelta del candidato.

B) La lettura di un classico della filosofia moderna: il “ Dialogo dei due massimi sistemi del mondo, tolemaico e copernicano” di Galileo Galilei.

C) La conoscenza degli argomenti presentati nel corso delle lezioni, e precisamente:

Per la rivoluzione scientifica: La prospettiva astronomica di Copernico; letture tratte dal De revolutionibus orbium coelestium; Copernico, Tycho e Keplero; problemi storico-culturali della rivoluzione copernicana; Galileo Galilei: ricerche astronomiche e riflessioni metodologiche sulla scienza; la periodizzazione della vita e delle opere di Galileo ( periodo padovano e periodo fiorentino) – lettura di alcune lettere, a Keplero e a Landucci, risalenti al periodo padovano ; riproduzione dei frontespizi originali dei principali libri scritti da Galileo e analisi della forma tipografica e delle illustrazioni; letture galileiane tratte dal Dialogo dei due massimi sistemi e dalle Lettere copernicane con apparato didattico esplicativo; l’ammonizione del 1616 e il processo del 1633; la sentenza e l’abiura.

Per la Grande Guerra: Eventi politico-militari antecedenti al primo conflitto mondiale e situazione geopolitica mondiale. Il sistema delle alleanze.

L’attentato di Sarajevo e la neutralità dell’Italia. Il dibattito tra neutralisti ed interventisti in Italia: analisi di documenti relativi a tale dibattito e cenni al dibattito relativo alla guerra di Libia. 

Predisposizione di prove di verifica aperte o chiuse di argomento storico e di temi sotto la forma del saggio breve o articolo di giornale. 

La debole voce dei pacifisti e l’unione sacra delle forze nazionali a favore della guerra. Pacifismo democratico, socialista e cattolico. 

Il problema della pace nella storia della filosofia: Erasmo da Rotterdam, Saint-Pierre, Kant e Bentham.

L’obiezione di coscienza nella testimonianza di Don Lorenzo Milani: l’obbedienza non è più una virtù.

Gli scritti di Freud sulla guerra: il carteggio Freud-Einstein e il saggio Considerazioni attuali sulla guerra e la morte del 1915.

D) La predisposizione di un percorso didattico personale su uno dei due argomenti oggetto del corso, da redigere a cura dello studente, che comprenda l’insieme dei dati qui di seguito elencati e su cui si svolgerà l’ultima parte dell’esame.

Titolo del percorso didattico

Destinatario (classe …. di un liceo … precisare il tipo di corso – classico, sociopedagogico, scientifico, linguistico ecc.) 

Tempo (ore di lezione da impegnare, ivi comprese le attività di verifica e valutazione) in relazione al contenuto del Piano dell’Offerta Formativa e della programmazione del Dipartimento disciplinare. 

Divisione dell’unità didattica in parti: fase I, fase II ecc…indicando il programma di lavoro di ogni fase distinta.

Collocazione temporale (I o II quadrimestre).

Prerequisiti (elementi che l’allievo necessariamente deve possedere per poter affrontare lo studio dell’unità didattica): conoscenza di argomenti pregressi; competenze e capacità acquisite nei precedenti anni scolastici e/o nella prima parte dell’anno scolastico in corso.

Metodi: Lezione frontale, lezione dialogata, Studio individuale, Lavoro di gruppo in classe, Discussione guidata, Lavoro assegnato a casa con correzione in classe, Ricerca su materiale cartaceo o su Internet; Analisi del testo sul manuale in uso; analisi del testo su materiale integrativo fornito dall’insegnante

Verifiche: Verifica orale sul programma svolto in classe (programmata o non programmata), Relazione di gruppo con svolgimento di una parte concordata per ogni alunno; Relazione individuale su materiale assegnato a casa dall’insegnante

Verifica scritta strutturata, semistrutturata o aperta: svolgimento di un tema di tipo argomentativo con testi forniti dall’insegnante; svolgimento di esercizi con domande aperte, con brevi analisi del testo…;confronto fra autori diversi su specifici problemi; presentazione di testi dai quali enucleare i concetti fondamentali individuando l’autore e l’opera; definizione del quadro generale di un periodo storico-culturale ecc. 

Strumenti: Manuale, letture scelte, sintesi alla lavagna, materiale su CD Rom, presentazioni in Power Point, classici commentati ad uso delle scuole,  ecc…

Obiettivi: 

Conoscenze: al termine dell’unità didattica, lo studente dovrà conoscere………

Competenze e capacità: al termine dell’unità didattica, lo studente dovrà aver conseguito le seguenti competenze e capacità:

NEL CAMPO LOGICO-CRITICO: Contestualizzare, Utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica, Comprendere i principali aspetti del metodo scientifico, Possedere una sufficiente capacità di argomentazione, Essere capaci di operare criticamente sul testo con produzione di sintesi, mappe concettuali, parole-chiave ecc., Compiere collegamenti fra le discipline, Conoscere le origini storiche delle principali scienze umane indicandone i contenuti filosofici, 

NEL CAMPO SOCIALE E RELAZIONALE:  Saper entrare in collaborazione con i compagni di classe  per lavorare insieme; saper collaborare con l’insegnante; saper individuare e soddisfare le richieste didattiche proposte dall’insegnante, saper parlare con disinvoltura e proprietà di fronte a tutta la classe; saper usare in collaborazione con i compagni gli strumenti informatici necessari per svolgere i compiti assegnati.

Laboratorio di didattica della filosofia

Prof. Botti-Vedi programma di Didattica della filosofia con laboratorio per A036

Laboratorio di didattica della storia I

Laboratorio di didattica della storia II

Docenti del Dipartimento di Storia

Prof. Bernardi ore 30 + 20

A036

Sociologia Generale e Metodologia della Ricerca –prof. Giovanni Raho

 I metodi della ricerca sociale.


Fasi di una ricerca.


Sondaggi, Interviste. Questionari. Formulazione ed Elaborazione.


Gli eventi nell’analisi sociale.


Variabili e misure.


L’elaborazione delle rilevazioni.


Le relazioni tra le variabili e le misure delle variabili.


Uso delle tabelle delle frequenze e delle tabelle di contingenza.


I grafici nella ricerca sociale.


Validità ed attendibilità di una ricerca.


Strumenti di analisi.


Le procedure informatiche per l’analisi dei dati di una ricerca sociologica.

Bibliografia:

 Diapositive disponibili nella pagina dispense del portale.

 http//www.unipr.it/arpa/labinfca.

Lezioni di Statistica sociale, in distribuzione presso la Bottega del libro, Parma.

Modalità di verifica:

1. Compilazione di relazioni che saranno assegnate durante il corso.

Esame finale orale, sugli argomenti del orso con discussione delle relazioni presentate.


Prof. Giuseppe Padovani

Prof. Alessandro Bosi:
Argomento: 

L’identità, pubblica e privata, è stata analizzata dalla sociologia in studi ormai divenuti classici. Un contributo particolarmente rilevante è venuto dall’indirizzo fenomenologico e dalle ricerche sulla dimensione della vita quotidiana. Questa tradizione si è ulteriormente arricchita grazie agli interessi sulla narrazione e sulle storie di vita che da circa venti anni ormai fioriscono in diversi ambiti disciplinari. In sociologia l’interesse per l’autobiografia ha messo capo sia a riflessioni di tipo teorico che hanno consentito un approfondimento del rapporto tra identità, persona e relazione sociale, sia a metodologie di ricerca che hanno aggiornato l’ambito delle tradizionali indagini qualitative. 

L’approfondimento di queste tematiche nell’ambito dei corsi Ssis persegue due obiettivi:

· acquisire strumenti di analisi che consentano di leggere la relazione individuo-gruppo all’interno della scuola concepita come sistema educativo, comunicativo e narrativo;

· acquisire la capacità di utilizzare l’intervista narrativa come metodo d’indagine sociologica qualitativa.

Riferimento bibliografico:

Alessandro Bosi, Il sentimento del tempo e del luogo. La socialità nei modi di raccontarsi con l’altro, Unicopli, Milano, 2005.

Metodologia e storia della psicologia

Prof. O. Pino
Obiettivo: il proposito principale del corso è quello di descrivere, lungo un percorso storico, epistemologico e teorico alcuni tra i maggiori contributi della psicologia. In particolare si trattano i seguenti argomenti specifici:

· Il modello medico, il modello sociale e il modello biopsicosociale della salute

· Fattori psicosociali e fattori personali come variabili moderatrici della disabilità percepita

· Normalità-anormalità del comportamento: tra norme statistiche e regole sociali

· Intelligenza: problematiche relative alla definizione e alla misurazione

· I test d’intelligenza: esempi di strumenti standardizzati

· Le classificazioni degli eventi morbosi e dei disturbi del comportamento: DSM- IV, ICDH, ICF

· Le procedure multidimensionali di analisi e valutazione comportamentale: tecniche dirette e indirette con particolare riferimento all’osservazione effettuata mediante check-list, questionari ed inventari

· Il burn-out nelle professioni dell’aiuto: fattori organizzativi, gestionali e personali. Metodi di misurazione e strategie di prevenzione

· Analisi di casi e programmazione di  strategie di intervento 

Testo di riferimento:

Olimpia Pino (2004). Funziono, dunque sono? Brescia: Vannini.

Prof. Tiziana Mancini 

Programma del corso:

La riflessione sui  modelli teorico-epistemologici che hanno caratterizzato il percorso storico della Psicologia Sociale, costituirà la premessa per un approfondimento di alcune delle principali tematiche relative al rapporto fra processi cognitivi e la vita sociale con particolare riferimento alle sue applicazioni nell’ambito dei contesti scolastici e delle relazioni orizzontali e verticali all’interno della classe.

Verranno in approfondite le seguenti tematiche: percezione degli altri, attribuzione causale, atteggiamenti, categorizzazione, stereotipi e pregiudizi, relazioni intergruppi. 

Un’attenzione particolare verrà data al tema delle relazioni inter-etniche nei contesti scolastici.

1. Livelli di spiegazione in Psicologia Sociale e le due anime della disciplina (orientamento individualista e sociale)

* (Doise W., 1986, Livelli di spiegazione in psicologia sociale, Giuffrè, Milano; cap. 1, pp. 9-47) 38 pp.
2. Paradigmi teorico-epistemologici

* Appunti presi a lezione e fotocopie lucidi

3. Le origini della Psicologia Sociale:

· dalla psicologia delle folle, al comportamentismo

· la gestalt: teoria di campo di K. Lewin 

· il cognitivismo

* (Amerio P., 1995, La psicologia sociale. Natura, problemi, prospettive teoriche, in L. Arcuri (a cura di), Manuale di Psicologia Sociale, Il Mulino, Bologna, pp. 15-35). 20 pp.
4. La Psicologia Sociale dal secondo dopoguerra ad oggi. Social cognition:

· l’uomo come ricercatore di coerenza

· l’uomo come scienziato ingenuo

· l’uomo come elaboratore di informazioni

· l’uomo come economizzatore di risorse cognitive

* (Hewston M., Stroebe W., Stephenson G.M., (1998) “Introduzione alla psicologia sociale”, Il Mulino, Bologna, cap. 5, pp. 121-145). 24 pp.
* (Arcuri L., 1995, Percezione e cognizione sociale, in L. Arcuri (a cura di), Manuale di Psicologia Sociale, Il Mulino, Bologna, pp. 87-130). 43pp. 

5. La risposta europea: l’uomo come attore sociale

· il gruppo come unità di analisi in Psicologia Sociale: dalla categorizzazione sociale all’identità

* (Palmonari A., 1995, Processi simbolici e dinamiche sociali, Il Mulino, Bologna, cap. 3 Processi di categorizzazione e dinamica delle relazioni tra gruppi, pp. 83-152). 69 pp.
· la percezione della realtà sociale: dagli atteggiamenti, agli stereotipi e pregiudizi verso le rappresentazioni sociali

* Appunti presi a lezione

6. Le relazioni inter-etniche 

· Le letture consigliate verranno definite durante le lezioni

Prof. Gian Luca Barbieri:

Le lezioni si articolano sui seguenti argomenti:

Primo modulo:

· Breve excursus sui principali concetti psicoanalitici, tratti da diversi autori, utilizzabili per la comprensione della relazione interpersonale che si attiva nella classe scolastica tra docente e allievi in prospettiva didattico-educativa.

· Le componenti emotive rilevabili nella relazione di apprendimento-insegnamento.

Secondo modulo:

· L’adolescenza considerata da una prospettiva psicoanalitica.

· La narrazione autobiografica

Indicazioni bibliografiche:

Primo modulo:

Blandino, G., Granieri, B., La disponibilità ad apprendere, Milano, Cortina, 1995 [capitoli 1, 2, 3, 5 (§ 3 e 4), 6 ( § 2), 7 (§ 2, 3)

Watzlawick, P., Beavin, J. H., Jackson, D. D., Pragmatica della comunicazione umana, Roma, Astrolabio, 1971 [capitolo 2 (fotocopie)]

Mizzau, M., Prospettive della comunicazione interpersonale, Bologna, Il Mulino, 1974 [pp. 51-52, 81-85 (fotocopie)]

Secondo modulo:

Pietropolli Charmet G., I nuovi adolescenti, Milano, Cortina, 2000 [capitolo 1, pp. 42-59; capitolo 2, pp. 73-91; capitolo 3; capitolo 4, pp. 189-206]

Barbieri G. L., Tra testo e inconscio. Strategie della parola nella costruzione dell’identità. Milano, FrancoAngeli, 2007.

 Didattica della filosofia con laboratorio A0 36

Prof. R. Botti

La lettura del testo: Così parlò Zarathustra 

Obiettivo del corso è quello di avviare alla pratica dell’insegnamento della filosofia intesa come l’acquisizione di un abito riflessivo e dialogico con gli autori che fa della lettura del testo l’elemento differenziale. La scelta è stata fatta cadere su un classico del pensiero della filosofia dell’Ottocento attraverso cui, come suggerito dalle indicazioni didattiche dei Programmi Brocca,  andrà “esplicitata la struttura della disciplina in termini sia semantici (linguaggi-concetti-teorie), sia sintattici (modalità di argomentazione e controllo delle ipotesi), sia storico-critici (con riferimento al contesto)”. Nel nostro caso si affronterà una lettura parziale del testo di Nietzsche secondo l’ipotesi interpretativa di Deleuze che con il suo Nietzsche e la filosofia è uno degli artefici della cosiddetta Nietzsche renaissance. In particolare verrà posta attenzione al concetto di “differenza” che, a parere di Deleuze, segna la massima opposizione alla procedura dialettica di Hegel. Infatti, Nietzsche farebbe emergere la differenza non attraverso il lavoro del negativo, ma attraverso il gioco contrastante delle forze visualizzabile nel concetto di volontà di potenza:è dal conflitto delle forze che nasce quel gioco di azione-reazione da cui emerge la volontà di potenza.

Si è scelto di lavorare sulle tracce di Deleuze per fare emergere l’idea della filosofia come attività di senso e valutazione: “il senso di ciò che si dice e la valutazione di chi parla” (Deleuze, Nietzsche e la filosofia, Einaudi, Torino, 2002, p. 298)

Bibliografia:

Nietzsche, Così parlò Zarathustra, Biblioteca Universale Rizzoli, Milano, 1985 

Deleuze, Nietzsche e la filosofia, Einaudi, Torino, 2002

Programmi Brocca di Filosofia

Metodologia

lezioni del docente e confronti sulle tematiche proposte; analisi testuali.

Esame 

L’esame finale 

· Prenderà avvio dalla presentazione di un percorso didattico, secondo uno schema concordato.

· Si concluderà con una verifica orale riferita ai contenuti complessivi del percorso formativo.

Tempi

totale 40 ore

Didattica della filosofia con Laboratorio

Prof.ssa Marina Savi

Tema: Giudizio morale e Giudizio estetico nella filosofia kantiana 
Testi: 

Immanuel Kant:

· Critica della ragion pratica: lettura dell’ Analitica della ragion pura pratica 

· Metafisica dei costumi : lettura dei Doveri di virtù verso gli altri uomini (par. 23-48)

· Critica del Giudizio : lettura dell’ Analitica del Giudizio estetico

Per quanto riguarda la metodologia dell’insegnamento filosofico e l’impostazione didattica dei contenuti, l’insegnante condurrà le sue lezioni facendo riferimento ai seguenti testi, di cui proporrà agli specializzandi solo alcuni capitoli: 

· Enzo Ruffaldi, Insegnare filosofia, Milano, La Nuova Italia, 1999;

Insegnare filosofia. Modelli di pensiero e pratiche didattiche, a cura di L. Illetterati, De Agostini Scuola 2007.
Università degli studi di Parma SSIS

Epistemologia/ Storia delle scienze dell’educazione

 Scienze Umane

PER UNA PEDAGOGIA ARCHETIPICA. LAIO CONTRO ULISSE

Caratteri generali e finalità dell’insegnamento

Obiettivo del corso è di portare gli specializzandi a riflettere sulla portata pedagogica del paradigma psicologico junghiano come possibile modello per una civiltà della complessità in opposizione a quello freudiano. Infatti, come sostiene Madera, se è vero che la psicanalisi nasce dalle crepe che si aprono nelle costruzioni culturali del patriarcato, dall’ascolto delle patologie dell’anima, la femminilità, insieme all’infantile, all’arcaico, allo psicopatologico, designa il territorio ancora non bonificato dell’inconscio. In opposizione a Freud, Jung e la sua scuola, in particolare Hillman, elaborano un modello euristico dello sviluppo psichico che allontana dal primato dell’Io eroico  andando verso le cose, cercando in esse l’anima, quell’anima che l’Io ha respinto ai margini della propria economia psichica. In termini archetipici, la civiltà postpatriarcale dovrebbe riscoprire Dioniso. Questo archetipo è la via che permette di recuperare la dimensione corporea-emotivo-sensuale e sessuale ampiamente proiettata sul femminile smascherando la corazza unilaterale dell’eroe forte, coraggioso, razionale, violento e titanico; è la riconquista dell’intimità e dell’assunzione di responsabilità delle propria vita emotiva tramite parole fatte di carne, dette, cioè, in prima persona al posto di un linguaggio astratto che rende invisibili; è il riscatto di un padre divoratore e la cura di ciò che rende unici, la pura vita; è la pace con la madre per amare teneramente e fedelmente; è la capacità di essere uno con il mondo invece di esserne il conquistatore sanguinario.  

Seguendo Kohut è possibile ritrovare un altro mito corrispondente alla coscienza dionisiaca, in opposizione a quella edipica, quello di Ulisse. Ulisse, a differenza di Laio, non ha alcuna intenzione di divorare il figlio anzi si finge pazzo pur di non partire per la guerra di Troia e prendersi cura di Telemaco. Non solo. Il mito mette in scena il tema dell’attaccamento e della sessualità in modo inconsueto. Telemaco aiuta il padre, e Ulisse si fa aiutare dal figlio, perché il loro attaccamento — pur avendo subito un’interru​zione dovuta all’assenza — è forte da sempre e per​ché c’è un’ inconscia/conscia alleanza tra i due sul fatto che Penelope rimanga unicamente sposa di Ulisse: vale a dire che il figlio aiuta il padre e la madre a mantenere il legame, anche e soprattutto sessuale, che li unisce.

Bibliografia

Jung, Gli archetipi dell’inconscio collettivo, in  Opere, Vol. 9, tomo I, Boringhieri, Torino, 1980, pp. 1-39

Jung, Coscienza, inconscio e individuazione, in Opere, vol. 9, tomo I, Boringhieri, Torino, 1980, pp. 265-280

Jung, Psicologia dell’archetipo del Fanciullo, in Opere, vol. 9, tomo primo, op., cit. pp.145-153

Pieri, Introduzione a Jung, Laterza, Bari, 2003

Madera, La psicanalisi come sintomo della crisi del patriarcato, in Rivista di Psicologia analitica, fascicolo 1 - Io siamo. Il femminile e l’altro, 53/59, 1996 , pp. 37-51

Kohut, Le due analisi del signor Z, Astrolabio, Roma, 1989, pp. 77-101

Stein Murray, il padre divoratore,in Padri e Madri, Moretti e Vitali, Bergamo, 2003, pp.81-94

Vitale Augusto, L’archetipo di Crono-Saturno, in Padri e Madri, Moretti e Vitali, Bergamo, 2003, pp.25-78

Hillman, Variazioni su Edipo, Cortina, Milano, 1992, pp. 75-139

Hillman, Saggi sul Puer, Cortina, Milano 1988

Hillman, Il mito dell’analisi, Adelphi, Milano, 1991, pp. 225-307

Lòpez-Pedraza, Dioniso in esilio, Moretti e Vitali, Bergamo, 2000

Metodologia

lezioni del docente e confronti sulle tematiche proposte;analisi testuali.

Esame 

L’esame finale 

· Prenderà avvio dalla presentazione di un percorso didattico sulla questione epistemologica dell’educazione in J. Bruner, secondo uno schema concordato.

· Si concluderà con una verifica orale riferita ai contenuti complessivi del percorso formativo.

Tempi

totale 60 ore

Programma per lo studio assistito

Gli specializzandi dovranno costruire un percorso didattico sulla questione epistemologica dell’educazione in J. Bruner utilizzando il seguente testo dello psicologo: La cultura dell’educazione, Feltrinelli, Milano, 1998. Si consiglia per la preparazione di tale percorso, la prima parte del testo  di Groppo, Ornaghi, Grazzani e Carruba, La psicologia culturale di Bruner, Raffaello Cortina, Milano, 1999

Storia delle scienze filosofiche I per A036 (per chi segue ambedue le classi vale anche per la A037)

M. Tesini:

L'eguaglianza politica e sociale dopo la Rivoluzione francese e nel dibattito contemporaneo

La bibliografia per l'esame è costituita da

Rousseau, Discorso sull'origine e i fondamenti dell'ineguaglianza tra gli uomini, Editori Riuniti 2006

A de Tocqueville, La democrazia in America, Città Aperta 2005

A lezione fotocopia di qualche estratto di "Che cos'è la proprietà" di Proudhon.




F. Rossi, Il tema della "sofferenza inutile" in Emmanuel Levinas. Il testo di riferimento sarà il saggio di E. LEVINAS, La sofferenza inutile, in ID., Tra noi. Saggi sul pensare all'altro, Jaca Book, Milano 2002.
D. Gorreta, L’idea di umanità in Kant

Storia delle scienze filosofiche II per A036

F. Fantoni, Autori e temi che tra il XVI e il XVIII hanno fondato la nostra modernità, sottolineando lo stretto rapporto che vi è tra testo e contesto. Per l’esame: Marco Revelli e Gigliola Sacerdoti Mariani, Putney. Alle radici della democrazia moderna, Giappichelli.

M. Tesini, L'eguaglianza politica e sociale dopo la Rivoluzione francese e nel dibattito contemporaneo

La bibliografia per l'esame è costituita da

Rousseau, Discorso sull'origine e i fondamenti dell'ineguaglianza tra gli uomini, Editori Riuniti 2006

A de Tocqueville, La democrazia in America, Città Aperta 2005

A lezione fotocopia di qualche estratto di "Che cos'è la proprietà" di Proudhon
B. Centi, Kant, Introduzione alla Critica della capacità di giudizio, trad. it. di L. Amoroso, BUR.

Husserl, Idee per una fenomenologia pura e una filosofia fenomenologica, libro secondo, sezione seconda, a cura di V. Costa, Einaudi, pp. 95-176. 

Schedatura del libro di D. Marconi, Per la verità. Relativismo e filosofia, Einaudi 2007.

Laboratorio di socioantropologia

Prof. Aluisi Tosolini

Informazioni generali

Metodologia

· Lezioni frontali del docente

· Confronto e discussione sulle tematiche esposte, anche con l’utilizzo della piattaforma elearning http://corsi.unipr.it 

· Progettazione personale ed in gruppi

· Utilizzo di materiali ed indicazioni resi disponibili sulla apposita sezione della piattaforma elearning dell’Università di Parma

Risultati attesi

a) competenze riferite a:

· struttura del liceo delle scienze sociali e del liceo psico-socio-pedagogico secondo la attuale normativa

· la riforma dell’istruzione e della formazione secondo la legge delega 53/2003 ed i successivi mutamenti introdotti a partire dalla primavera 2006 con particolare riferimento al regolamento sul biennio ed al documento sugli assi culturali

· identificazione contenuti essenziali ed irrinunciabili delle discipline afferenti alla cattedra A036 con specifico riferimento all’area socio-antropologica

· conoscenze procedurali riferite alla costruzione di un curricolo annuale e di corso

· conoscenza critica delle diverse opzioni didattiche (programmazione, modularità, percorsi, unità formative capitalizzabili, standard, competenze)

· conoscenza ed utilizzo critico ed dei principali strumenti della cassetta degli attrezzi del docente(tecniche didattiche, utilizzi strumenti bibliografici e sitografici, ecc.)

· metodologie di verifica e valutazione 

b) costruzione di:

· mappa dei contenuti irrinunciabili di sociologia e scienze sociali

· progettazione annuale per una classe prima o seconda del liceo delle scienze sociali utilizzando il documento sugli assi culturali

Esame finale

L’esame finale, sostenuto in forma orale, implica la precedente elaborazione di quanto sopra espresso al punto b) e consta di una discussione degli elaborati stessi oltre che di una verifica riferita ai contenuti complessivi del percorso.

Bibliografia obbligatoria

R. Boudon, Metodologia della sociologia e delle scienze sociali, Milano, Jaca Book, 1997

A. Tosolini, La filosofia e le scienze umane, Torino, Loescher, 2006

A. Tosolini, La città multiculturale, Bologna, EMI, 2004    

A. Tosolini, S. Giusti, G. Papponi Morelli, A scuola di intercultura, Trento Erickson, 2007

Università degli studi di Parma SSIS

Laboratorio di Psicologia, Pedagogia e Scienze dell’Educazione classe di concorso 36/A

Laboratorio di Psicologia, Pedagogia e Scienze dell’Educazione: prof. Botti Roberto

Programma, lezioni previste e materiali di riferimento


settembre 2007

Docente: Roberto Botti

	lezioni
	calendario
	ore
	Contenuti 

	Lezione 1
	dalle 14.30 alle 19
	6
	Presentazione del corso, conoscenza degli studenti e accordi riferiti alle attività e alle prime letture

· Analisi del Documento della Commissione dei Saggi.

· La scuola dell’autonomia: la normativa.

· Presentazione generale della sperimentazione Psico-socio-pedagogico Brocca. Finalità, obiettivi, contenuti, metodi delle discipline: Elementi di psicologia, sociologia e statistica, Psicologia, Pedagogia,. In Annali Pubblica Istruzione, Studi e documenti, Le Monnier 1992 (n. 59/60/61) reperibili anche in rete: www.annalipubblicaistruzione.it


	Lezione 2
	dalle 14.30 alle 19
	6
	La programmazione annuale:

Come stilare un programma annuale; Programmazione di Classe  disciplinare; Finalità e obiettivi; Prerequisiti; Quali contenuti?; Gli strumenti didattici; La verifica e la valutazione; L’unità didattica; Esempi di programmazione annuale e di unità didattiche.



	Lezione 3
	dalle 14.30 alle 19


	6


	Verifiche e valutazione: 

i requisiti delle prove, prove formative e prove sommative, prove strutturate e semi strutturate, la prova orale.



	Lezione 4
	dalle 14.30 alle 19


	6
	Motivazione e apprendimento:

componenti motivazionali dell’apprendimento; la teoria del rinforzo e gli aspetti cognitivi; la motivazione alla riuscita, la teoria delle attribuzioni, sviluppo della motivazione ad apprendere, stili di motivazione;



	Lezione 5
	dalle 14.30 alle 19


	6
	Emozioni ed apprendimento:

la regolazione delle emozioni; la funzione delle emozioni nello sviluppo; la gestione emotiva della classe; la gestione dell’errore.



	Lezione 6
	dalle 14.30 alle 19


	6
	Comunicazione e apprendimento:

comunicazione efficace e inefficace; gli stili di risposta più diffusi; l’empatia

Analisi del materiale prodotto durante lo studio assistito


BIBLIOGRAFIA

1. Domenici, Manuale della valutazione scolastica, Laterza, Bari, 2000; modulistica a cura del docente.

2. De Beni Moè, Motivazione e apprendimento, Il Mulino, 2000

3. Blandino Granieri, Le risorse emotive nella scuola, Raffaello Cortina, 2002 (cap. 9 e altri da concordare); Trevarthen, Empatia e biologia, Raffaello Cortina, 2000, (cap. 4); fotocopie del docente

1. METODOLOGIA

lezioni del docente e confronti sulle tematiche proposte;

distribuzione di materiali utili (libri di testo, fotocopie ecc.)

2. RISULTATI ATTESI

a) competenze riferite a:

· identificazioni contenuti essenziali ed irrinunciabili delle discipline afferenti la cattedra A036

· conoscenza critica delle diverse opzioni didattiche 

· conoscenza ed utilizzo critico dei principali strumenti della “cassetta degli attrezzi” (tecniche didattiche, utilizzo strumenti bibliografici  ecc.)

b) costruzione di :

· un’unità didattica di Psicologia o Pedagogia

· una programmazione annuale di Psicologia o Pedagogia

· costruzione di verifiche strutturate e semistrutturate 

3. ESAME FINALE

L’esame finale 

· Prenderà avvio da una prova scritta

· Si concluderà con una discussione circa il materiale prodotto nello studio assistito.

4. TEMPI

totale 60 ore

inizio:


settembre 2007

termine: 

ottobre 2007

Programma per lo studio assistito

· In relazione alla lezione 3 e 4: costruire un’unità didattica con verifica e una programmazione annuale di Psicologia o Pedagogia, 

